Oggi io e la mia squadriglia ci siamo recate a Cannobio, eccellente città del lago Maggiore, situata a pochi chilometri dalla Svizzera!
Una volta arrivate don Matteo, parroco della città, ci ha accolte e ci ha mostrato la nostra stanza ove avremo dormito.
Terminato il pranzo ci siamo recate nel centro della città e ci siamo orientate grazie all’uso della cartina; abbiamo visitato tutte le chiese della città e il santuario dove nel 1522è avvenuto il miracolo: nei giorni tra 7-8-9 dell’anno 1522, dalla pergamena raffigurante Gesù, la Madonna e S. Giovanni fuoriuscirono delle gocce di sangue e una sera anche una piccola costola oggi custodita nella cima della cupola della chiesa di S. Vittore. Abbiamo esplorato i luoghi sacri il lido il centro storico e le sue viuzze caratteristiche e infine la zona di Traffiume dove si trovano molte aree verdi, ed è possibile ammirare il fiume Toce.
Abbiamo inoltre percorso il ponte ballerino che permette l’attraversamento da una parte all’altra della riva del fiume. Il ponte si chiama appunto così per via del suo oscillamento (non molto eccessivo) quando lo si attraversa.
In seguito alla nostra intensa e divertente giornata ci siamo recate in oratorio ove abbiamo cenato e ci siamo coricate non molto tardi per affrontare con energia la giornata successiva 


La mattina abbiamo deciso di alzarci presto, verso le 7, poiché il pullman che ci avrebbe portato a Cannero sarebbe arrivato alle 8. Una volta alzateci, ci siamo preparate, facendo colazione e sistemando le nostre cose. Dopo aver rimesso in ordine la stanza dove abbiamo trascorso la notte, abbiamo lasciato l'offerta per il don che ci ha ospitato e siamo uscite per prendere il pullman.
[bookmark: _GoBack]Pioveva molto e per questo ci siamo subito riparate sotto una tettoia per aspettare il bus. Quest'ultimo, per fortuna, non ha fatto tanto ritardo e gentilmente l'autista ci ha aiutato, indicandoci la nostra fermata. Una volta scese a Cannero, siamo passate per la sua famosa cascata, che era magnifica. Quindi ci siamo dirette verso l'unica chiesa della città e abbiamo chiesto al don, che si stava sistemando per la messa, se potevamo lasciare lì gli zaini, spiegandogli la nostra situazione. Dopo aver ricevuto il suo permesso e sistemato gli zaini, verso le nove siamo andate in spiaggia, dove ci siamo fermate per fare qualche foto alle anatre e alle papere che sguizzavano nell'acqua del lago, per poi dirigerci a visitare i giardini privati caratteristici della zona. Credo che in totale ne abbiamo visitati almeno cinque o sei, se non di più. Ognuno aveva un suo particolare che lo contraddistingueva dagli altri. Un giardino, per esempio, era costruito su più piani, affacciato sul lago. Un altro aveva ogni genere di agrume e vi permaneva un profumo molto intenso. In quasi tutti abbiamo trovato qualcuno disposto a farci da guida e a spiegarci sempre qualche curiosità in più sugli agrumi di tutto il mondo e sul clima tipico della zona, rarissimo in Italia. Una signora ci ha pure donato un suo limone, che emanava un profumo intenso che è rimasto per giorni. 
Non solo a Cannero abbiamo avuto modo di osservare e soprattutto annusare i vari tipi di agrumi, ma anche di poter ammirare gli splendidi fiori della città, tra cui le camelie, che si presentavano in una miriade di colori e sfumature e dimensioni.
Abbiamo avuto anche l'opportunità di assaggiare dei dolci e delle bevande fatte con gli agrumi, che erano molto deliziose e anche gratis, poiché una signora ce li aveva offerti insieme a quelle che credo, fossero le sue nipoti. 
Terminata la visita, sempre sotto la pioggia, verso mezzogiorno abbiamo cercato un posto dove consumare il nostro pranzo. Alla fine ci siamo sedute su una panchina, ma, visto che aveva ricominciato a piovere, ci siamo spostate sotto l'ingresso della chiesa dove avevamo lasciato gli zaini al nostro arrivo. 
Una volta mangiato, visto che ci rimanevano due ore di scarto, ci siamo dirette a un lavatoio della città, non distante dalla chiesa e abbiamo passato il tempo restante a giocare a lupus.
Abbiamo giocato finché non sono venuti a prenderci i genitori che poi ci avrebbero portato a casa, quindi ci siamo separate nelle due auto e, dopo averci salutato al punto di ritrovo a Trecate, siamo tornate ognuna a casa propria.

